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a cura di Monia Giovannetti e Massimo Pastore

Lunaria (a cura di), Cronache di ordinario razzismo. Secondo libro bianco sul
razzismo in Italia, Edizioni dell’Asino, 20111

A distanza di due anni dalla pubblicazione del suo primo libro bianco sul razzi-
smo in Italia, Lunaria ha pubblicato Cronache di ordinario razzismo, il nuovo libro
bianco del 2011. Una selezione degli 861 casi di discriminazione e di razzismo
monitorati dall’associazione sulla stampa e sul web, tra il 15.7.2009 e il 31.8.2011,
ha supportato la ricostruzione dell’evoluzione del razzismo quotidiano nel nostro
Paese, nelle diverse sfere della vita pubblica.

Nel pieno corso di una crisi globale che sta accrescendo le diseguaglianze eco-
nomiche e sociali tra gli Stati e all’interno degli Stati, un libro bianco sul razzismo
potrebbe sembrare ad alcuni fuori tempo e fuori luogo. Secondo Lunaria è invece
proprio la crisi a suggerire di non derubricare le cronache di ordinario razzismo
come fatti di secondo piano o, tutt’al più, come atti e comportamenti riconducibili
agli squilibri che la crisi del sistema neoliberista provoca all’interno degli Stati na-
zionali. Le disuguaglianze subite dai migranti e dai Rom sono parte di un processo
di erosione dei diritti (ma soprattutto di una cultura dei diritti) che coinvolge tutti
ed è utile osservarle e contrastarle in modo sistematico anche quando non sono al
centro del dibattito pubblico. D’altra parte proprio la crisi in corso, che esplicita
fino in fondo l’interdipendenza globale, dovrebbe indurre a riflettere con attenzio-
ne, secondo i curatori e gli autori del libro bianco, sull’impossibilità di combattere
le diseguaglianze restando ancorati a una concezione nazionale dei diritti e della
cittadinanza.

Frutto, come è nella tradizione di Lunaria, del lavoro collettivo di Paola Andrisa-
ni, Sergio Bontempelli, Andrea Callaioli, Serena Chiodo, Giuseppe Faso, Filippo
Miraglia, Grazia Naletto, Maria Silvia Olivieri, Alan Pona, Enrico Pugliese, An-
namaria Rivera, Ilaria Traina, il libro bianco segue l’evoluzione del razzismo quo-
tidiano nel mondo politico e istituzionale, nel mondo dell’informazione e nella so-
cietà. L’esistenza di una reciproca influenza tra gli atti e i comportamenti intolle-
ranti, xenofobi e razzisti in questi tre diversi ambiti non viene affermata in astratto
e in modo aprioristico, ma viene descritta a partire dal racconto di quanto accade.

1. Recensione a cura di M. Giovannetti.
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Il primo e il secondo capitolo del libro bianco ricostruiscono il contesto politico e
culturale che ha fatto da sfondo negli ultimi due anni alla diffusione degli atti e dei
comportamenti razzisti nel nostro Paese. L’analisi si sofferma sulle principali ten-
denze che hanno caratterizzato il dibattito pubblico e le scelte istituzionali sulle mi-
grazioni, l’evoluzione della normativa e della giurisprudenza in materia. L’impatto
della crisi sul lavoro straniero, le politiche discriminatorie adottate a livello locale
nell’ambito del welfare, l’irresponsabile gestione degli arrivi dei migranti prove-
nienti dalla Tunisia e dalla Libia, le politiche degli sgomberi dei campi Rom,
l’utilizzo del test di conoscenza della lingua italiana come ulteriore barriera
all’inclusione sociale sono stati oggetto di propaganda, ma anche di scelte politiche
ingiuste, escludenti e vessatorie che incidono sulla vita di milioni di persone.

Un’attenzione particolare è stata dedicata alle molteplici declinazioni locali del
razzismo istituzionale, ignorate dal dibattito pubblico sino a qualche tempo fa, oggi
maggiormente conosciute anche grazie alla sistematica attività di tutela, promossa
in primo luogo dall’ASGI, ma anche da associazioni e sindacati territoriali, e
dall’intensificarsi della giurisprudenza in materia. Si tratta, secondo gli autori del
libro, di scelte istituzionali insidiose che possono molto facilmente legittimare in
futuro trattamenti differenziati anche tra i cittadini autoctoni.

La terza parte del libro si sofferma invece sulle modalità con le quali gli operatori
dell’informazione tendono a confrontarsi con i migranti e i Rom. L’omicidio di Sa-
naa Dafani, la giovane 23enne di origine marocchina uccisa dal padre nel settembre
2009; la ribellione di Rosarno del 7.1.2010, segnata dagli articoli, dalle foto e dalle
immagini che ne hanno consegnato alla memoria collettiva il carattere violento; la
vicenda di Adro dell’aprile 2010, dove il Comune ha deciso di adottare “la linea
della fermezza” nei confronti delle famiglie non adempienti con il pagamento della
mensa scolastica; l’omicidio di Maricica Hahaianu, 33enne rumena uccisa a seguito
di un litigio nella stazione della metro Anagnina di Roma l’8.10.2010; l’omicidio di
Petre Ciurar, ventenne Rom rumeno ucciso a colpi di pistola e fucile a Barcellona
Pozzo di Gotto nel dicembre 2010 e il diario disumano delle morti nel Mediterra-
neo avvenute tra il febbraio e l’agosto 2011 sono stati scelti per ricostruire le stra-
tegie e le pratiche comunicative che tendono a proporre rappresentazioni semplici-
stiche e/o stigmatizzanti dei migranti e delle minoranze. Le omissioni (la morte di
Petre Ciurar, le violazioni e gli abusi nei CIE), le enfatizzazioni e il capovolgimen-
to dell’ordine del discorso e delle responsabilità (la “violenza” di Rosarno ma an-
che gli arrivi dei migranti tunisini), le semplificazioni e le narrazioni dicotomiche e
stigmatizzanti (il caso di Adro, le uccisioni di Sanaa Dafani e di Maricica Hahaia-
nu) hanno continuato a caratterizzare le cronache ma anche i commenti giornalistici
che si sono occupati dei migranti, nonostante siano stati meno ricorrenti, rispetto al
biennio precedente, i casi in cui il “mostro” straniero è stato esibito in prima pagina.

Chiude il libro l’inventario di 255 episodi di discriminazione e razzismo quoti-
diano preceduto da alcuni approfondimenti dedicati alla diffusione del razzismo
nella rete e nei social network e ad alcuni casi di cronaca particolarmente gravi, che
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hanno trovato spazio solo nelle pagine di alcuni quotidiani locali. La morte di Yus-
suf Errahali, 37enne marocchino molestato e lasciato morire al freddo nella fontana
di una piazza di Napoli il 12.1.2010; il suicidio di Nourredine Adnane, giovane
venditore ambulante marocchino residente a Palermo che si è dato fuoco dopo
l’ennesimo controllo subito dai vigili l’11.2.2011; gli sgomberi dei campi Rom ef-
fettuati a Roma nell’aprile 2011; la propaganda razzista che ha attraversato la cam-
pagna elettorale per l’elezione del nuovo sindaco a Milano e la morte di Abderra-
haman Salhi, morto in circostanze poco chiare a Borgo di Frassine, nel padovano,
nel maggio dello stesso anno; l’omicidio di Imad El Kaalouli, 19enne marocchino
ucciso dal suo ex datore di lavoro il 28.6.2011 a Desenzano del Garda, costituisco-
no alcuni dei fatti più gravi avvenuti negli ultimi due anni, per lo più ignorati dai
grandi media.

Marco Catarci, L’integrazione dei rifugiati. Formazione e inclusione nelle rap-
presentazioni degli operatori sociali, FrancoAngeli, 20112

«In una società globalmente interdipendente, la tutela di chi è in fuga dal proprio
Paese rappresenta un irrinunciabile istituto civile, a garanzia delle possibilità di cia-
scun essere umano di condurre una vita dignitosa anche dopo che ciò è stato impe-
dito nel proprio Paese», così si apre il libro di Marco Catarci, in cui si traccia il
quadro dell’attuale sistema di accoglienza attraverso l’esperienza e la testimonianza
sul campo di educatori, assistenti sociali, antropologi, psicologi e operatori sociali impe-
gnati in progetti di inserimento sociale di rifugiati e titolari di protezione internazionale.

L’autore parla di un “dovere” dell’accoglienza nei confronti dei rifugiati in fuga
dal proprio Paese che deve tradursi in integrazione ed effettiva inclusione sociale
dei più vulnerabili. A partire da queste premesse il volume offre anche spunti di
riflessione sul termine stesso di integrazione e su come viene interpretato dagli ope-
ratori sociali impegnati sul campo. Infatti un capitolo del volume è dedicato ai ri-
sultati di un’indagine nazionale condotta tra il luglio 2009 e il febbraio 2011 realiz-
zata nell’ambito dei servizi del Sistema di protezione per richiedenti asilo e rifugia-
ti (SPRAR) che ha permesso di fare il punto sui progetti di accoglienza grazie
all’impegno e al lavoro dei suoi operatori.

Le varie definizioni del termine integrazione date dagli operatori sottolineano ora
la necessità di puntare allo sviluppo di capacità e competenze del soggetto stesso
(attraverso la conoscenza della lingua italiana e all’inserimento lavorativo) ora la
necessità di avviare un rapporto di conoscenza reciproca tra autoctoni e rifugiati.

Per questo un ruolo decisivo è giocato dalla formazione come strumento di inclu-
sione sociale. La formazione, l’educazione dei “nuovi cittadini”, è importante per
due ordini di motivi - si legge nel testo - in primo luogo per l’attivazione delle ri-

2. Recensione a cura di A. Gallo, Cittalia - Fondazione Anci Ricerche.
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sorse personali del soggetto, in secondo luogo, per il fatto che la formazione è par-
ticolarmente adatta a garantire l’“individualizzazione” del percorso di inserimento
sociale puntando proprio sul bagaglio di conoscenze, esperienze e capabilities del
rifugiato; vale a dire riuscire a mettere in pratica le competenze già acquisite del
soggetto e a svilupparne di nuove.

Integrazione e accoglienza sono i due concetti chiave attorno ai quali ruotano i
servizi e i progetti destinati ai rifugiati. Seppur strettamente connesse, all’interno
dei servizi esiste una differenza tra iniziative volte all’integrazione e quelle volte
all’accoglienza. Nel primo caso i provvedimenti per l’integrazione puntano ad atti-
vare le risorse individuali del soggetto, dell’utente del servizio. I provvedimenti so-
no di natura socio-culturale comprendono le attività di apprendimento della lingua
italiana, di orientamento alla cittadinanza, di formazione professionale (con attiva-
zione di tirocini e borse di studio) ma anche di orientamento e mediazione
all’alloggio. Nel secondo caso, invece, i provvedimenti per l’accoglienza puntano
alla tutela dell’utente, alla restituzione della dignità al soggetto attraverso provve-
dimenti di natura giuridica, come il patrocinio legale ma anche di natura sociale
come l’accesso al servizio sanitario nazionale e all’assistenza psicologica e sociale.

Due aspetti quello dell’integrazione e dell’accoglienza (non necessariamente fasi
conseguenti ed autonome di un servizio) che richiedono adeguati investimenti in termini
di impegno e risorse per garantire la mobilità sociale e l’integrazione dei rifugiati.

I servizi di accoglienza vanno visti dunque come degli “ascensori sociali” in gra-
do di avviare non solo un percorso di integrazione fattiva dei “nuovi cittadini” in
cerca di un futuro, ma anche come un «valore sociale aggiunto nei territori, qualifi-
candosi come spazi di innovazione, laboratori sociali, luoghi in cui si prefigura
l’orizzonte di una società interculturale», conclude l’autore.
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A cura di Livio Pepino

«BEN SCAVATO VECCHIA TALPA!»
PIER LUIGI ZANCHETTA,
IL DIRITTO, I DIRITTI

FrancoAngeli
La passione per le conoscenze

«Il significato proprio ed originale di Magistratura democratica sta nell'aver combattuto la separatezza della categoria.
Le varie questioni (di emancipazione sociale, di libertà, di eguaglianza etc.) percorrono ogni settore, interessano ogni
categoria, si inseriscono nel più perduto interstizio della società. E così un collettivo di magistrati ha denunciato il sottile
imperio delle idee dominanti (quelle della classe dominante), ha partecipato a svelare i meccanismi con cui questo
si realizzava (e si realizza). Nella giustizia, come negli altri campi, si è assunto collettivamente coscienza che nessuna
legge umana, e tanto meno divina, imponeva di ragionare come fin'allora si era fatto». Così, nel 1988, Pier Luigi Zanchetta
descriveva il senso dell’irrompere di Magistratura democratica sulla scena politica, istituzionale e giudiziaria italiana.
Di quella esperienza gli scritti qui pubblicati costituiscono insieme testimonianza e analisi: doppiamente interessanti
in un periodo – come quello attuale – in cui il disorientamento è diffuso ed è utile riandare ai princìpi e ai valori.

PIER LUIGI ZANCHETTA è stato magistrato dal 1981 sino alla morte, intervenuta il 24 novembre 2010.
Ha svolto l’intera attività professionale a Torino, dove è stato esponente di primo piano di Magistratura
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